
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 2 
della Giunta comunale 

 

Oggetto: Determinazione tariffe per il servizio di acquedotto e fognatura comunale a 
decorrere dall'1.1.2019. 

 
 

L'anno duemiladiciannove addì quattordici mese di gennaio alle ore 11:45 nella sala 

delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la 

Giunta comunale. 

Presenti i signori: 

 

  ASSENTE 

 

  Giust. ingiust. 
 

 ROSSI  CARLO - Sindaco   

 BRUGNARA  VIVIANA  - Vice Sindaco   

 MICHELON  FRANCO - Assessore   

 

 

Assiste il Segretario comunale dott.ssa Annamaria Quaglia. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Carlo Rossi nella sua qualità di 

Sindaco pro tempore assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell'oggetto suindicato. 

 

COMUNE DI FAEDO 

Provincia di Trento 

COPIA 
 

Impegno n. ___________ 

Mandato n. ___________ 

CUP  n.  ______________ 

CIG   n.  ______________ 
 

 

 



Oggetto: Determinazione tariffe per il servizio di acquedotto e fognatura comunale a 
decorrere dall'1.1.2019. 

Si prende atto della proposta di deliberazione relativa all'oggetto, corredata dai pareri 
favorevoli, senza osservazioni, di regolarità tecnico amministrativa e contabile di cui agli 
artt. 185 e 187 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 
n. 2, resi dai responsabili delle strutture competenti dell'istruttoria e depositati agli atti. 

Relazione. 

Richiamato l'articolo 9 della Legge provinciale n. 36/1993 e s.m. nel quale si fissa il 
principio generale per il quale la politica tariffaria dei comuni è ispirata all'obiettivo della 
copertura dei costi dei relativi servizi e si dispone affinché la politica tariffaria dei comuni 
sia conforme agli indirizzi contenuti nelle leggi e negli strumenti di programmazione 
provinciali. 

Richiamata la nota 18 gennaio 1999 n. 87-C/99 del servizio finanza locale della Provincia 
autonoma di Trento, integrata con nota 25 gennaio 1999 n. 135-C/99, con la quale si 
illustra il modello tariffario relativo al servizio pubblico di acquedotto ed elaborato d'intesa 
con la Rappresentanza unitaria dei Comuni ed approvato dalla Giunta Provinciale con 
deliberazione 15 gennaio 1999 n. 110, poi modificata dalle successive deliberazioni n. 
7452 del 26 novembre 1999 e n. 3413 del 22 dicembre 2000. 

Con le deliberazioni della Giunta Provinciale n. 2436 e 2437 di data 9 novembre 2007 la 
Provincia Autonoma di Trento, d’intesa con il Consiglio delle Autonomie Locali, ha 
approvato rispettivamente il Testo Unico relativo al canone di fognatura ed il Testo Unico 
relativo al canone di acquedotto. 

Si deve sottolineare che ai sensi della normativa nazionale in materia di gestione della 
risorsa idrica (legge 5 gennaio 1994, n 36), la tariffazione deve conservare la 
caratteristica della progressività, deve cioè aumentare più che proporzionalmente al 
crescere dei consumi in nome del principio di tutela della risorsa idrica. 

Per salvaguardare la progressività della tariffa del servizio acquedotto, come disposto 
con GP 3437 dd. 09.11.2007, è stato confermato il limite massimo del 45% di incidenza 
dei costi fissi rispetto ai costi totali in quanto l’eventuale prevalenza dei costi fissi avrebbe 
reso la tariffa sostanzialmente insensibile al crescere dei consumi di acqua. 

Con riferimento alla quota fissa si prevede di differenziare la quota fissa collegata alle 
utenze produttive, utilizzando il parametro variabile pari ad 2, differenziazione giustificata 
dall’utilizzo di contatori di calibro maggiore. 

Per la copertura dei costi variabili del servizio di acquedotto, si rimanda ai criteri per il 
calcolo della quota variabile, indicati nel sopra citato Testo Unico delle disposizioni 
riguardanti la Tariffa del Servizio di Acquedotto. In sintesi: 

 dovrà essere definita una tariffa base unificata suddividendo i costi variabili per i 
metri cubi di acqua che si ritiene di erogare,  

 dovranno essere stabiliti gli scaglioni di consumo per ciascuna categoria di 
utilizzo (anche in questo caso vi sono ampi spazi di discrezionalità), 

 dovranno essere definite le tariffe di ciascuna categoria e di ciascuno scaglione 
di consumo bilanciando l’agevolazione per il primo scaglione delle utenze civili 
con le tariffe maggiorate per le altre utenze e per gli altri scaglioni. Si ricorda, 
infatti, che è possibile stabilire una tariffa inferiore alla tariffa base unificata 
soltanto per il primo scaglione di consumo delle utenze civili. 

Per il servizio di fognatura quanto dovuto a titolo di corrispettivo deve aumentare al 
crescere delle acque reflue scaricate. Ai fini della tariffa del servizio di fognatura, come 
disposto con GP 3436 dd. 09.11.2007 è stato confermato il limite massimo del 35 % di 
incidenza dei costi fissi rispetto ai costi totali. 

LA GIUNTA COMUNALE 



Tutto ciò premesso; 

Ricordato che dal primo gennaio 2015 l’Azienda Intercomunale Rotaliana 
AIR spa ha assunto il ruolo di soggetto gestore affidatario del servizio idrico integrato sul 
territorio dei comuni di: Mezzolombardo, Mezzocorona, San Michele a/Adige, Roverè 
della Luna, Faedo, Nave San Rocco, Lavis e Zambana.  I rapporti tra la società e i 
comuni sono regolati da apposito “Contratto di servizio”, uguale per tutti i soci che, agli 
articoli 3 e 4 disciplina rispettivamente gli interventi di manutenzione ordinaria e quelli di 
manutenzione straordinaria.  Il contratto di servizio relativo al Comune di Faedo è stato 
stipulato in data 20 gennaio 2015, iscritto al n. 143 del repertorio atti pubblici. 

Fatta propria la relazione pervenuta il 21.12.2018 al n. 4295 di prot. 
predisposta da AIR Spa con cui viene presentato l’impianto tariffario per il servizio di 
acquedotto e fognatura comunale relativo al 2018; 

Rilevato che l’obiettivo di copertura dei costi sia del servizio acquedotto che 
del servizio fognatura è del 100%; 

Considerato che il termine di approvazione del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2019 è prorogato al 31 marzo 2019 e che i provvedimenti in materia 
di tributi e tariffe devono essere adottati entro lo stesso termine con decorrenza 
01/01/2019; 

Rilevato che la competenza in materia di tariffe è rimandata alla Giunta 
comunale, trattandosi di competenza residuale non espressamente indicata nelle 
attribuzioni del Consiglio comunale di cui all’art. 26 de. T.U.LL.R.O.C. approvato con 
D.P.R. 01/02/2005, n. 3/L e ss.mm. e che lo Statuto rinvia alla competenza consiliare 
(art. 10 c. 5) la disciplina generale delle tariffe, non modificata dal presente 
provvedimento; 

Visti gli allegati prospetti di ricavi e costi stilati sul modello PAT del servizio 
acquedotto e relativa tabella A) evidenziante le tariffe divise per scaglioni di consumo 
nonché quota fissa; 

Visti gli allegati prospetti di ricavi e costi stilati sul modello PAT del servizio 
fognatura e relativa tabella B) evidenziante le tariffe quota fissa e variabile; 

Viste le proposte di tariffa elaborate da AIR Spa e proposte al Comune;  

Nella proposta tariffaria 2019, e più in specifico nella relazione, la società 
AIR Spa ribadisce l’invarianza delle tariffe del ciclo idrico rispetto a quello approvate per 
l’esercizio 2018.  

Precisato inoltre che gli importi tariffari oggetto di approvazione sono da 
intendersi al netto dell’Imposta sul valore aggiunto attualmente fissata nella misura del 
10%. 

Considerato l’obbligo di dare adeguata pubblicità al presente provvedimento 
tramite pubblicazione sul bollettino ufficiale della regione e stimato opportuno dare 
incarico ad A.I.R. S.p.A. di disporre l’avviso in modo congiunto per i comuni interessati. 

Accertata la propria competenza in merito all’adozione del presente atto e 
richiamato in proposito l’atto programmatico d’indirizzo delle attività delle strutture 
organizzative del Comune per l'anno 2018, approvato con deliberazione di GC n. 26 dd. 
16.04.2018, prorogato per l’anno 2019 con propria deliberazione numero 1 di data 
14.01.2019, in vigenza dell’esercizio provvisorio del bilancio 2019. 

Vista la proposta di deliberazione in atti; 



Visti: 

- il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige, LR 

3.05.2018 n. 2, con particolare riferimento all’art. 338 (Norma finale) che prevede 

che i riferimenti a disposizioni espressamente abrogate dagli articoli del nuovo 

testo unico contenuti negli statuti e nei regolamenti comunali – così come in 

provvedimenti amministrativi – si intendono riferiti alle corrispondenti disposizioni 

del nuovo testo unico; 

- la L.P. 09/12/2015, n. 18 avente ad oggetto “Modificazione della Legge 

provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 

dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione 

contabile dei bilanci delle Regioni, delle Provincia Autonome e degli Enti Locali; 

- il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 che approva il Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali. 

- il vigente regolamento comunale di contabilità approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 19 dd. 18.12.2017; 

Visto il vigente Statuto comunale;  

Inseriti nella presente deliberazione i pareri favorevole di regolarità tecnica 
amministrativa e contabile acquisiti sulla proposta di deliberazione, come prescritto agli 
artt. 185 e 187 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 
n. 2. 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 

d e l i b e r a 

1. Di approvare, sulla base del piano dei costi e dei ricavi, la proposta delle tariffe 
relativa ai servizi di acquedotto e fognatura per l’anno 2019, formulata dalla società 
A.I.R. S.p.a. che, allegata alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 piano dei costi e dei ricavi acquedotto (Allegato n. 1) 

 piano dei costi e dei ricavi fognatura (Allegato n. 2) 

2. Di determinare, per quanto esposto in premessa, sulla base della documentazione 
fornita da A.I.R. S.p.A., le tariffe per il servizio pubblico di acquedotto per l'anno 2019 
- tabella A (Allegato n. 3). 

3. Di determinare, sulla base della documentazione fornita da A.I.R. S.p.A., le tariffe 
per il servizio pubblico di fognatura per l'anno 2019 -  tabella B (Allegato n. 4). 

4. Di fissare la decorrenza dell'applicazione delle medesime dal 1^ gennaio 2019. 

5. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige 
delle tariffe di cui alle tabelle A) e B) del presente dispositivo, demandando ad A.I.R. 
S.p.a. gli adempimenti conseguenti. 

6. Di trasmettere alla P.A.T Servizio Autonomie Locali, per la verifica della conformità 
al modello di tariffazione provinciale, la documentazione giustificativa ed i valori 
numerici relativi alla determinazione delle tariffe. 



7. Di comunicare, contestualmente all’affissione all’albo, la presente deliberazione ai 

capigruppo consiliari, ai sensi del comma 2 dell'art. 183, del Codice degli Enti locali 

della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 2. 

8. Di dare evidenza, ai sensi dell'articolo 4, co. 4, della LP 30.11.1992 n. 23 che avverso 

la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, entro il periodo di 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti locali della Regione 
autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 2; 
b) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale da parte di chi vi 
abbia interesse entro 60 giorni ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 
104. (*) 
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia 
interesse per i motivi di legittimità, entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del DPR 
24.11.1971 n. 1199; (*) 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi. 

Deliberazione della GC n. 2 dd. 14.01.2019 



(Parte integrante e sostanziale della delibera di Giunta comunale n. 2 dd 14.01.2019 ) 

Pareri resi ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, 
LR 3.05.2018 n. 2. 

Istruttoria relativa alla proposta di deliberazione della Giunta comunale, avente ad 
oggetto: 

Determinazione tariffe per il servizio di acquedotto e fognatura comunale a decorrere 
dall'1.1.2019 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICO AMMINISTRATIVA 

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima 
sia conforme alla normativa tecnico – amministrativa che regola la materia, come 
richiesto dagli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, 
LR 3.05.2018 n. 2. 

Faedo, 07.01.2019 

Il Segretario comunale 
F.to Annamaria Quaglia 

____________________________________________________________________ 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima 
sia conforme alla normativa contabile che regola la materia, come richiesto dagli artt. 
185 e 187 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 2. 

 

Faedo, 07.01.2019 

Il Responsabile del Servizio finanziario 
F.to Sofia Roncador 

 

 
  











Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 

               Il Sindaco Il Segretario 

         F.to Carlo Rossi F.to dott.ssa Annamaria Quaglia 

 
 

 

Relazione di Pubblicazione 

Il presente verbale è in pubblicazione all’Albo Comunale di Faedo per dieci giorni 
consecutivi con decorrenza dal 15.01.2019. 

Il Segretario 

F.to dott.ssa Annamaria Quaglia 

 
 
 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

li, 15.01.2019 

  Il Segretario 

   dott.ssa Annamaria Quaglia 

 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
pretorio, senza riportare opposizioni entro 10 giorni dalla affissione, per cui la stessa è 
divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 183, co. 3, del Codice degli Enti locali della Regione 
autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 2. 

Addì, ____________ 
Il Segretario 

dott.ssa Annamaria Quaglia 

 

 

 
 


